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È stato fra i primi operatori 
del mondo della distribu-

zione a lanciare sul mercato il 
servizio di consulenza finanzia-
ria a pagamento separato dal 
collocamento. Parliamo di 
Banca Ipibi, l’istituto del grup-
po Veneto Banca, che sta rac-

Il patrimonio affidato è pari a 1,9 miliardi di euro.
L’obiettivo è di coprire con la consulenza almeno l’80% del portafoglio.

Gli asset sotto advice sono il 40%

cogliendo i risultati del suo 
sforzo di sensibilizzazione 
sull’advice tra la clientela: su 
un totale di patrimonio affidato 
ai clienti di 1,9 miliardi di euro, 
infatti, gli asset sotto advice og-
gi rappresentano il 40%. «At-
tualmente il costo della consu-

lenza è rapportato al patrimo-
nio in termini percentuali, dal-
lo 0,50% all’1% a seconda 
dell’ammontare del portafo-
glio», ha affermato Lucio De 
Rocco, amministratore dele-
gato. «L’obiettivo per il futuro è 
quello di, man mano che si af-

banca ipibi

fermerà il modello di advice, 
arrivare a coprire almeno l’80% 
del portafoglio». I 190 promo-
tori finanziari che collocano il 
servizio di consulenza sono 
ben remunerati. «Il promotore 
percepisce un 40% in più di 
quello che prenderebbe, se-
condo il suo mandato, attraver-
so la tradizionale attività di 
collocamento di strumenti fi-
nanziari», spiega De Rocco.

Lucio 
De Rocco

Nemesis, Mac-
Deven Am e 

Galt Capital hanno 
annunciato partner-
ship strategica per 
fornire un servizio 
di consulenza agli 
investitori di Brasi-
le e Europa. Le tre 
società condurranno princi-
palmente attività di consu-
lenza finanziaria per i cosid-
detti high net worth indivi-
duals, ovvero persone il cui 
patrimonio globale netto per-
sonale supera il milione di 
dollari, e clienti istituzionali 
di entrambi i continenti. Ne-
mesis è una società di gestio-
ne indipendente con sede a 
Monaco e a Londra nata dal-

le ceneri di Leh-
m a n  B r o t h e r s 
quando Pier Al-
berto Furno, pre-
c e d e n t e m e n t e 
partner di minoran-
za dell’iniziativa 
con Lehman, ha ac-
quistato le quote 

della liquidata banca di inve-
stimento. Galt Capital, con 
sede a Rio de Janeiro, è una 
società di gestione e consu-
lenza brasiliana registrata 
presso il Cvm (la Comissão 
de valores mobiliários ovve-
ro la Commissione per i titoli 
e gli scambi del Brasile) e 
fondata dagli imprenditori 
Eduardo Tkacz e David 
Klabin.

Una holding di partecipa-
zioni è entrata nel capitale 

di Tosetti Value sim. Si chia-
ma Fenera e ha acquistato il 
20% del family office torinese. 

Per il gruppo Fenera (Fenera 
Holding spa è guidata dal pre-
sidente e amministratore de-
legato Lucio Zanon di Val-
giurata), l’investimento offre 

ai soci l’opportunità di accede-
re alle analisi e alle competen-
ze della struttura della sim. 
Fondata a Torino nel 1997, To-
setti Value è una struttura di 
25 risorse, che assiste le fami-
glie nelle relazioni con le ban-
che per la difesa dei patrimoni 

e le istituzioni nella selezione 
di strumenti finanziari, super-
visionando più di tre miliardi 
di euro. Il gruppo Fenera è 
una holding di partecipazioni 
con attività diversificate nei 
settori industriale, immobilia-
re e bancario-finanziario.

Il prossimo 19 marzo 
prenderà il via la se-

conda edizione del Fo-
rum nazionale sulla 
consulenza finanziaria 
organizzato da Asco-
sim, l’associazione del-
le sim di consulenza 
presieduta da Zeno 
D’Acquarone. I temi che ver-
ranno trattati nel Forum, che si 
svolgerà a Milano nella cornice 
di Palazzo Mezzanotte in Piazza 
degli Affari, sono: l’evoluzione 
della regolamentazione euro-
pea e nazionale anche alla luce 
della Mifid Review; il confronto 
con le esperienze e la regola-
mentazione sulla consulenza in 
altri Paesi europei; i diversi ap-
procci alla consulenza finanzia-
ria e i modelli di servizio e di 

Accordo con Mac Deven e Galt Cap.

Fenera entra nel capitale

Forum: a marzo la seconda edizione

tosetti value sim

ascosim nemesis 

Pier Alberto FurnoZeno D’Acquarone

remunerazione pro-
posti dagli interme-
diari finanziari italia-
ni. Ascosim ha rivol-
to l’invito a partecipa-
re in qualità di relato-
ri a esponenti delle 
autorità di vigilanza, 
al mondo accademi-

co e alle associazioni di catego-
ria degli intermediari.  La parte-
cipazione al Forum è gratuita 
ed è possibile effettuare la regi-
strazione sul sito web di Asco-
sim. Lo scorso anno, ai lavori 
della prima edizione del Forum 
hanno partecipato oltre 400 
esponenti del settore tra banca-
ri, gestori di patrimoni, consu-
lenti finanziari, promotori finan-
ziari, docenti universitari e gior-
nalisti.


